
Il primo centro di accoglienza del Cantone  
cerca una nuova sede
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xx

Casa Astra

I
l primo maggio del 2004 ha inizio 
l’esperienza di Casa Astra, il primo 
centro di accoglienza per senza fis-
sa dimora in Ticino. Il Movimento 

dei Senza Voce, l’associazione che se ne 
prende cura, apre l’appartamento di Li-
gornetto e inizia, in forma completamen-
te volontaria, ad accogliere tutti coloro 
che, per diversi motivi, si trovano a non 
avere un tetto o a vivere in una situazio-
ne abitativa talmente precaria e insalubre 
per cui il centro di accoglienza è l’unica 
soluzione prima della strada.

Da allora sono passati quasi sei anni e 
Casa Astra esiste ancora, migliora la sua 
azione sul territorio, amplia l’equipe e 
cresce in esperienza.

Nel gennaio del 2005, a sette mesi 
dall’apertura del centro sempre su stimo-
lo del Movimento dei Senza Voce, esce 
una ricerca del Dipartimento Sanità e 
Socialità volta a quantificare la presenza 
di persone che fanno, in Ticino, richiesta 
di un tetto di emergenza. Le cifre sono 
sconcertanti, quasi ottocento persone 
ogni anno chiedono aiuto perché non di-
spongono di un tetto o dei mezzi per po-
tersene permettere uno. Avevamo visto 
giusto con anticipo. Nel settembre 2007, 
dopo la presentazione di un progetto che 

tendeva a una maggiore professionaliz-
zazione del nostro intervento, il Cantone 
decide di iniziare a sostenere il nostro 
progetto attraverso i Fondi della Lotteria 
Intercantonale (30% del budget totale) e 
di affiancarci un gruppo di valutazione, 
professionisti provenienti da diversi setto-
ri del lavoro sociale e dell’amministrazione, 
per sostenere concretamente il nostro 
operato.

Ogni progetto è sempre migliorabile, e 
le cifre di cui disponiamo ci decidono ad 
inoltrare, nel marzo del 2009, un nuovo 
progetto per la creazione di una rete di 3 
centri di accoglienza stabili, con un massi-
mo di 20-25 posti ognuno, dislocati nelle 
diverse regioni del Cantone.

Il progetto, definito in collaborazione con 
altre associazioni quali AMCA, SOS Ticino, 
CSOA Molino e alcuni membri di parti-
ti viene preso in seria considerazione dal 
Cantone che risponde positivamente ad 
alcune delle nostre richieste. Una di queste 
richieste, per noi di Casa Astra la più impor-
tante, è quella del raddoppio di posti letto 
in una nuova struttura, posti che dovreb-
bero passare dai dodici attuali ad almeno 
una ventina, questo perché le richieste di 
entrata aumentano e garantire inoltre una 
maggiore sostenibilità finanziaria.

Dall’inizio del nostro impegno sono sta-
ti aperti in Ticino, prima il Dormitorio di 
Lugano e in seguito il nuovo Centro in-
vernale a Lumino. Per quest’ultimo sia-
mo stati sostenuti dalle numerose firme 
di cittadini e cittadine, allegate al pro-
getto per la rete di centri di accoglien-
za, cittadine e cittadini che ringraziamo 
oggi per il loro fondamentale sostegno. 
Come dobbiamo ringraziare tutti coloro, 
enti, associazioni, singole persone con cui 
collaboriamo da anni e che permettono 
a Casa Astra di non essere più una strut-
tura precaria ma una realtà ben inserita e 
accettata nel territorio del Mendrisiotto. 

In attesa della futura struttura continuia-
mo con caparbietà a batterci per i diritti 
dei più deboli, a cercare soluzioni insieme 
ai nostri ospiti ai problemi che in questo 
difficile momento affliggono una parte 
importante della popolazione e a proget-
tare un modo diverso di vivere insieme.

Questa pagina è nata dal desiderio di dare voce alle associazioni presenti sul nostro territorio.  
Ogni mese metteremo a disposizione gratuitamente questo spazio. Se desiderate far conoscere la 
vostra associazione mettevi in contatto con la nostra redazione al seguente indirizzo e-mail:

redazione@buongiornoticino.ch

Per contattarci: 

CASA ASTRA
Centro di prima accoglienza

Via Mastri Ligornettesi 28
6853 Ligornetto

tel. 091 647 46 47

Per sostenerci:

MOVIMENTO DEI SENZA VOCE
6500 Bellinzona

ccp 65-9483-6

www.casa-astra.ch
casa.astra@bluewin.ch

Lanterne fabbricate dagli ospiti di Casa Astra al mercatino natalizio di Bellinzona, 13.12.2009


